
Tutto chiuso

XXII Rapporto di Antigone sulle condizioni di detenzione

11/06/26, 19:27 Tutto chiuso. XXII Rapporto di Antigone sulle condizioni di detenzione

https://www.rapportoantigone.it/ventiduesimo-rapporto-sulle-condizioni-di-detenzione/ 1/3



Questo rapporto è fruibile gratuitamente. Ma la realizzazione di questo sito e il suo mantenimento hanno

dei costi.

Aiutaci a sostenerli.

Editoriale

Autori

Ringraziamenti

Temi

I numeri della detenzione

Misure e sanzioni di comunità

La nostra osservazione diretta

Stranieri

Donne e bambini

Minori

41 bis e Alta sicurezza

Isolamento ed eventi critici

Detenzione e salute mentale

Lavoro e formazione professionale

Istruzione

Edilizia penitenziaria

Personale

I costi della detenzione

Criminalità

Aggiornamento sui processi seguiti da Antigone

Quattro anni di Governo Meloni

Circolari del DAP 2025/2026

Focus suicidi e autolesionismi

Dossier su suicidi e decessi in carcere nel 2025 e nei primi mesi del 2026

L’autolesionismo in carcere. Contro la retorica della strumentalità

Approfondimenti

Percorsi di riscatto spezzati: il caso dell’AS nel carcere di Padova

Il carcere chiuso. Una riflessione a partire dall’osservazione di Antigone

La stretta sulle attività esterne, in un processo di progressiva centralizzazione decisionale

11/06/26, 19:27 Tutto chiuso. XXII Rapporto di Antigone sulle condizioni di detenzione

https://www.rapportoantigone.it/ventiduesimo-rapporto-sulle-condizioni-di-detenzione/ 2/3

https://www.facebook.com/antigoneonlus/
https://www.instagram.com/antigoneonlus/
https://twitter.com/antigoneonlus
https://www.rapportoantigone.it/ventiduesimo-rapporto-sulle-condizioni-di-detenzione/
https://www.rapportoantigone.it/ventiduesimo-rapporto-sulle-condizioni-di-detenzione/editoriale/
https://www.rapportoantigone.it/ventiduesimo-rapporto-sulle-condizioni-di-detenzione/autori/
https://www.rapportoantigone.it/ventiduesimo-rapporto-sulle-condizioni-di-detenzione/ringraziamenti/
https://www.rapportoantigone.it/ventiduesimo-rapporto-sulle-condizioni-di-detenzione/i-numeri-della-detenzione/
https://www.rapportoantigone.it/ventiduesimo-rapporto-sulle-condizioni-di-detenzione/misure-e-sanzioni-di-comunita/
https://www.rapportoantigone.it/ventiduesimo-rapporto-sulle-condizioni-di-detenzione/la-nostra-osservazione-diretta/
https://www.rapportoantigone.it/ventiduesimo-rapporto-sulle-condizioni-di-detenzione/stranieri/
https://www.rapportoantigone.it/ventiduesimo-rapporto-sulle-condizioni-di-detenzione/donne-e-bambini/
https://www.rapportoantigone.it/ventiduesimo-rapporto-sulle-condizioni-di-detenzione/minori/
https://www.rapportoantigone.it/ventiduesimo-rapporto-sulle-condizioni-di-detenzione/41-bis-e-alta-sicurezza/
https://www.rapportoantigone.it/ventiduesimo-rapporto-sulle-condizioni-di-detenzione/isolamento-ed-eventi-critici/
https://www.rapportoantigone.it/ventiduesimo-rapporto-sulle-condizioni-di-detenzione/detenzione-e-salute-mentale/
https://www.rapportoantigone.it/ventiduesimo-rapporto-sulle-condizioni-di-detenzione/lavoro-e-formazione-professionale/
https://www.rapportoantigone.it/ventiduesimo-rapporto-sulle-condizioni-di-detenzione/istruzione/
https://www.rapportoantigone.it/ventiduesimo-rapporto-sulle-condizioni-di-detenzione/edilizia-penitenziaria/
https://www.rapportoantigone.it/ventiduesimo-rapporto-sulle-condizioni-di-detenzione/personale/
https://www.rapportoantigone.it/ventiduesimo-rapporto-sulle-condizioni-di-detenzione/i-costi-della-detenzione/
https://www.rapportoantigone.it/ventiduesimo-rapporto-sulle-condizioni-di-detenzione/criminalita/
https://www.rapportoantigone.it/ventiduesimo-rapporto-sulle-condizioni-di-detenzione/aggiornamento-sui-processi-seguiti-da-antigone/
https://www.rapportoantigone.it/ventiduesimo-rapporto-sulle-condizioni-di-detenzione/quattro-anni-di-leggi-e-provvedimenti-del-governo-meloni/
https://www.rapportoantigone.it/ventiduesimo-rapporto-sulle-condizioni-di-detenzione/circolari-del-dipartimento-amministrazione-penitenziaria-2025-2026/
https://www.rapportoantigone.it/ventiduesimo-rapporto-sulle-condizioni-di-detenzione/dossier-su-suicidi-e-decessi-in-carcere-nel-2025-e-nei-primi-mesi-del-2026/
https://www.rapportoantigone.it/ventiduesimo-rapporto-sulle-condizioni-di-detenzione/lautolesionismo-in-carcere-contro-la-retorica-della-strumentalita/
https://www.rapportoantigone.it/ventiduesimo-rapporto-sulle-condizioni-di-detenzione/alta-sicurezza-percorsi-e-storie-di-riscatto-distrutti-in-un-attimo-a-partire-dallesperienza-della-casa-di-reclusione-di-padova/
https://www.rapportoantigone.it/ventiduesimo-rapporto-sulle-condizioni-di-detenzione/tutto-chiuso-chiusure-e-separazione-nel-carcere-contemporaneo-una-riflessione-a-partire-dallosservazione-di-antigone/
https://www.rapportoantigone.it/ventiduesimo-rapporto-sulle-condizioni-di-detenzione/carceri-chiuse-la-stretta-sulle-attivita-esterne-in-un-processo-di-progressiva-centralizzazione-decisionale/


La sorveglianza particolare: l’ennesima forma di isolamento in carcere

Le proteste e l’applicazione del reato di rivolta penitenziaria

Oltre “la tesi delle mele marce”, al di là della tortura

Sessualità in carcere. La situazione a due anni dalla sentenza della Corte

Invecchiare in carcere

Giovanissimi adulti nel sistema della giustizia penale

Condizioni di detenzione inumane o degradanti e reclamo ex art. 35-ter

«L’occhio elettronico»: videocamere, body cam e il confine tra protezione e controllo

Giustizia riparativa: un bilancio critico

Le recenti circolari del DAP ed il ruolo del volontariato in carcere

Una conferenza mondiale contro l’isolamento: IGS e soft law internazionale

Oltre la scarsità dei posti: nodi irrisolti e sovrapposizioni penali nel sistema REMS

L’amicus curiae di Antigone e il rinvio della pena per condizioni inumane

Carcere e territorio: il diritto allo spazio

L’effettività dei diritti a Regina Coeli: i colloqui intimi e il rinnovo documenti

La Polisportiva Atletico Diritti

Il ruolo del Difensore Civico nella rete di tutela dei diritti

Una domanda da Rebibbia: e voi, come state?

Leggi qui i precedenti rapporti.

© 2026 - Associazione Antigone - tel. +39 06.4511304 - fax +39 06.4511304 - segreteria@antigone.it Privacy Policy  -

Cookie Policy

Sito web a cura di Filarete & Mathijs van Woerkum

11/06/26, 19:27 Tutto chiuso. XXII Rapporto di Antigone sulle condizioni di detenzione

https://www.rapportoantigone.it/ventiduesimo-rapporto-sulle-condizioni-di-detenzione/ 3/3

https://www.rapportoantigone.it/ventiduesimo-rapporto-sulle-condizioni-di-detenzione/la-sorveglianza-particolare-lennesima-forma-di-isolamento-in-carcere/
https://www.rapportoantigone.it/ventiduesimo-rapporto-sulle-condizioni-di-detenzione/le-proteste-e-lapplicazione-del-reato-di-rivolta-penitenziaria/
https://www.rapportoantigone.it/ventiduesimo-rapporto-sulle-condizioni-di-detenzione/oltre-la-tesi-delle-mele-marce-al-di-la-della-tortura/
https://www.rapportoantigone.it/ventiduesimo-rapporto-sulle-condizioni-di-detenzione/sessualita-in-carcere-la-situazione-a-due-anni-dalla-sentenza-della-corte/
https://www.rapportoantigone.it/ventiduesimo-rapporto-sulle-condizioni-di-detenzione/invecchiare-in-carcere/
https://www.rapportoantigone.it/ventiduesimo-rapporto-sulle-condizioni-di-detenzione/giovanissimi-adulti-nel-sistema-della-giustizia-penale/
https://www.rapportoantigone.it/ventiduesimo-rapporto-sulle-condizioni-di-detenzione/condizioni-di-detenzione-inumane-o-degradanti-e-reclamo-ex-art-35-ter-dellordinamento-penitenziario/
https://www.rapportoantigone.it/ventiduesimo-rapporto-sulle-condizioni-di-detenzione/locchio-elettronico-videocamere-body-e-il-sottile-confine-tra-protezione-e-controllo/
https://www.rapportoantigone.it/ventiduesimo-rapporto-sulle-condizioni-di-detenzione/giustizia-riparativa-un-bilancio-critico/
https://www.rapportoantigone.it/ventiduesimo-rapporto-sulle-condizioni-di-detenzione/le-recenti-circolari-dellamministrazione-penitenziaria-ed-il-ruolo-del-volontariato-in-carcere/
https://www.rapportoantigone.it/ventiduesimo-rapporto-sulle-condizioni-di-detenzione/una-conferenza-mondiale-per-porre-fine-allisolamento-le-linee-guida-di-antigone-e-phri-nella-soft-law-internazionale/
https://www.rapportoantigone.it/ventiduesimo-rapporto-sulle-condizioni-di-detenzione/oltre-la-scarsita-dei-posti-nodi-irrisolti-e-sovrapposizioni-penali-nel-sistema-rems/
https://www.rapportoantigone.it/ventiduesimo-rapporto-sulle-condizioni-di-detenzione/lamicus-curiae-di-antigone-sul-caso-sollicciano-il-rinvio-della-pena-per-condizioni-inumane/
https://www.rapportoantigone.it/ventiduesimo-rapporto-sulle-condizioni-di-detenzione/carcere-e-territorio-il-diritto-allo-spazio/
https://www.rapportoantigone.it/ventiduesimo-rapporto-sulle-condizioni-di-detenzione/leffettivita-dei-diritti-a-regina-coeli-i-colloqui-intimi-e-il-rinnovo-documenti/
https://www.rapportoantigone.it/ventiduesimo-rapporto-sulle-condizioni-di-detenzione/la-polisportiva-atletico-diritti/
https://www.rapportoantigone.it/ventiduesimo-rapporto-sulle-condizioni-di-detenzione/il-ruolo-del-difensore-civico-nella-rete-di-tutela-dei-diritti/
https://www.rapportoantigone.it/ventiduesimo-rapporto-sulle-condizioni-di-detenzione/una-domanda-da-rebibbia-e-voi-come-state/
https://www.rapportoantigone.it/
mailto:segreteria@antigone.it
https://www.iubenda.com/privacy-policy/19619743
https://www.iubenda.com/privacy-policy/19619743/cookie-policy
https://www.filarete.eu/
https://www.facebook.com/antigoneonlus/
https://www.instagram.com/antigoneonlus/
https://twitter.com/antigoneonlus
https://www.rapportoantigone.it/ventiduesimo-rapporto-sulle-condizioni-di-detenzione/


Home / Approfondimenti / Condizioni di detenzione inumane o degradanti e reclamo ex art. 35-ter

Condizioni di detenzione inumane o degradanti e

reclamo ex art. 35-ter

di Fabiola Pennavaria e Alice Giannini

A oltre un decennio dalla sentenza “Torreggiani” il sistema dei rimedi introdotto dal legislatore nazionale

restituisce un quadro tutt’altro che rassicurante

A oltre un decennio dalla sentenza “Torreggiani” (Corte eur. diritti dell’uomo 8 gennaio 2013, Torreggiani c.

Gov. Italia, ricorsi nn. 43517/09, 46882/09, 55400/09; 57875/09, 61535/09, 35315/10, 37818/10), con cui la

CEDU ha condannato l’Italia per la sistematica violazione dell’art. 3 della Convenzione, il sistema dei rimedi

introdotto dal legislatore nazionale restituisce un quadro tutt’altro che rassicurante.

Se da un lato esso testimonia un adeguamento dell’ordinamento italiano agli standard convenzionali,

dall’altro ne rivela persistenti fragilità sul piano applicativo, tali da confermare il carattere

prevalentemente formale di questi rimedi e da porre in evidenza come la tutela dei diritti penitenziari

continui a collocarsi in una zona di tensione fra riconoscimento normativo ed effettività.

Nel 2014, il legislatore nazionale è intervenuto introducendo mediante gli artt. 35-bis e 35-ter ord. penit. un

sistema duale di tutela

Nell’adeguamento al diktat di Strasburgo, nel 2014, il legislatore nazionale è quindi intervenuto

introducendo mediante gli artt. 35-bis e 35-ter ord. penit. un sistema duale di tutela, diversificato in

ragione della condizione della persona detenuta e basato sulla complementarità dei due rimedi. Mentre il

primo − operante nei casi di detenzione ancora in corso − si sostanzia in una riparazione in forma

specifica, consistente nella riduzione della pena detentiva ancora da espiare nella misura di un giorno per

ogni dieci durante i quali il richiedente ha subito il pregiudizio; il secondo − che opera nell’eventualità in cui

non sia possibile esercitare una riduzione integrale, dacché il residuo di pena da espiare è inferiore

all’“abbuono” ovvero giacché il periodo detentivo trascorso in violazione dell’art. 3 CEDU è stato inferiore a

giorni quindici − si concretizza in una compensazione monetaria a tasso fisso in favore dell’istante, pari a

otto euro per ciascuna giornata di nocumento subito.

Ebbene, pur nel favorevole apprezzamento espresso dai giudici europei nei confronti delle soluzioni

adottate dall’ordinamento per i loro effetti depressurizzanti sul sovraffollamento delle carceri italiane

(Corte eur. diritti dell’uomo 16 settembre 2014, Stella e altri c. Italia, ricorso n. 49169/09; Corte eur. diritti

dell’uomo 16 settembre 2014, Rexhepi e altri c. Italia, ricorso n. 47180/10), sul piano interpretativo

l’intervento correttivo del legislatore del 2014 si è presto rivelato esposto a significative incertezze, tanto

sul versante strutturale quanto su quello applicativo.

Il concetto di dignità della persona detenuta ha finito per essere progressivamente ricondotto a una questione

di metri quadrati

Ecco che il concetto di dignità della persona detenuta ha finito per essere progressivamente ricondotto a

una questione di metri quadrati.

In una prima fase, la soglia dei 3 mq pro capite operava quale indice pressoché automatico di

inadeguatezza delle condizioni detentive.
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I successivi sviluppi giurisprudenziali, tanto convenzionali quanto nazionali, hanno tuttavia

progressivamente attenuato tale automatismo, dando avvio a una valutazione sempre più articolata dei

reclami.

In linea con gli orientamenti della Corte EDU e del Comitato europeo per la prevenzione della tortura (CPT),

la determinazione dello spazio minimo individuale avveniva secondo un criterio prettamente metrico,

basato sul rapporto fra superficie della cella e numero di occupanti. Lo spazio disponibile veniva così

calcolato considerando la superficie della camera detentiva al netto dei servizi igienici:

Tale approccio, di natura prevalentemente quantitativa, si è progressivamente rivelato inadeguato a

cogliere la complessità delle condizioni di vita intramurarie, anche alla luce dell’evoluzione della

giurisprudenza di Strasburgo.

L’andamento ondivago delle decisioni europee si è riflesso anche nei criteri di computo dello stesso

spazio minimo individuale, oscillanti fra nozioni di “spazio vitale” ( = al lordo dei mobili, ossia da parete a

parete), “spazio abitabile” (= sottraendo gli arredi fissi) e “spazio calpestabile” ( = sottraendo ogni

ingombro).

Quest’ultimo metodo di calcolo è stato particolarmente influenzato dalla questione della scomputabilità

dell’ingombro del letto − sia esso singolo o “a castello” − oggetto di una lunga e non sempre coerente

elaborazione interpretativa sviluppatasi in assenza di un chiaro riferimento normativo . Ad oggi, in diverse

pronunce della nostra Corte di Cassazione (Cass. 9 Settembre 2016, n. 52819, Sciuto; da ultimo, Cass. pen.,

sez. I, 26 febbraio – 3 Aprile 2025, n. 12849, La Bua) ritroviamo un metodo di calcolo più garantista (rispetto

ad altri paesi, al CPT e alla Corte EDU) che sottrae dalla superficie della cella anche lo spazio occupato da

“strutture tendenzialmente fisse” fra cui rientrano, appunto, i letti a castello:

Ed è proprio in questa schizofrenia ermeneutica che si inserisce la pronuncia della Grande Camera Muršić
c. Croazia (Corte eur. diritti dell’uomo 20 ottobre 2016, Muršić c. Croazia, ricorso n. 7334/13) che ha

abbandonato l’approccio rigidamente metrico per il calcolo dello spazio minimo. (Corte eur. diritti dell’uomo

20 ottobre 2016, Muršić c. Croazia, § 123).

Ne è derivata l’emersione di un approccio “multifattoriale”, nell’ambito del quale, accanto al dato spaziale,

assumono rilievo ulteriori elementi – i c.d. fattori compensativi – quali la durata della detenzione, l’accesso

all’aria aperta, le condizioni igienico-sanitarie, le opportunità trattamentali e, più in generale, le condizioni

materiali di vita nel carcere oggetto di reclamo.

Ciò non elimina il rilievo del dato spaziale in sede giurisdizionale, ma ne limita il ruolo all’interno di una

valutazione complessiva.

Difatti la Corte EDU, con un intervento che è solo apparentemente chiarificatore, ha contribuito a

rimettere in discussione i criteri valutativi, imponendo ai giudici nazionali di confrontarsi non più soltanto

con un dato, per così dire, “catastale” ma con una serie di elementi non predeterminati e dalla natura

disparata.

Senz’altro la pluralità dei fattori extra-spaziali considerati consente una valutazione più aderente al caso

concreto. Tuttavia essa amplia anche inevitabilmente il margine di discrezionalità dei giudici

Senz’altro la pluralità dei fattori extra-spaziali considerati consente una valutazione più aderente al caso

concreto. Tuttavia essa amplia anche inevitabilmente il margine di discrezionalità dei giudici. Dall’analisi

dei reclami emerge, infatti, come elementi analoghi possano essere di volta in volta valorizzati in modo

difforme o, talvolta, addirittura del tutto ignorati.
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Anche carenze evidenti, quali il malfunzionamento dei sistemi di riscaldamento, in alcuni casi vengono

ridimensionate alla luce di valutazioni contestuali, ad esempio in ragione delle condizioni climatiche medie

del territorio. Non è raro, poi, che situazioni anche critiche vengano declassate a meri disagi connaturati

alla carcerazione.

Il risultato è una valutazione spesso disomogenea dei provvedimenti, in cui situazioni detentive analoghe

possono condurre a esiti divergenti, oscillando fra il riconoscimento del pregiudizio e la sua totale

esclusione.

La multifattorialità, concepita per avvicinare la valutazione al caso concreto, finisce così per restituire un

quadro frammentario, nel quale il livello di tutela dei diritti dipende in misura significativa dalla sensibilità

del singolo magistrato di sorveglianza e dalle prassi applicative degli uffici.

Reclami ex art. 35 ter ai Tribunali di Sorveglianza
Anni 2018 - 2025
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Fonte: Ministero della giustizia • Per il 2025 disponiamo solo del numero di ricorsi accolti

Made with Flourish • Create a chart

Si tratta di numeri elevati che dimostrano come nel nostro sistema penitenziario la carcerazione in condizioni

contrarie al senso di umanità non rappresenti assolutamente un’eccezione

Questa variabilità trova riscontro anche nei dati.

Nel 2024 sono pervenute agli uffici di sorveglianza italiani 11.440 istanze; ne sono state decise 10.097. Di

queste 5.837, pari al 57,81%, sono state accolte. Gli accoglimenti erano stati 4.731 nel 2023 a fronte di

8.234 decisioni, pari al 57,5%.

Nel 2025 sono state accolte 6.539 domande a fronte di 11.900 istanze.

Si tratta di numeri elevati e che continuano a crescere col tempo, che dimostrano come nel nostro

sistema penitenziario la carcerazione in condizioni contrarie al senso di umanità non rappresenti

assolutamente un’eccezione.

Se ai tempi della sentenza Torreggiani si parlava di circa 4.000 ricorsi pendenti con potenziale esito

positivo, oggi il nostro sistema registra numeri di gran lunga superiori. A ciò si aggiunge che i dati ottenuti

da Antigone sono relativi esclusivamente le domande presentate ai sensi dei primi due commi dell’art. 35-

ter. Ciò significa che i 5.837 accoglimenti del 2024 e i 6.539 del 2025 non includono gli esiti dei reclami

proposti da coloro che hanno già espiato la pena. Il terzo comma dell’art. 35-ter, infatti, permette a coloro

che hanno subito un pregiudizio durante la detenzione di ottenere un risarcimento di fronte al tribunale

civile. Non abbiamo dati su quante volte il giudice civile ha concesso il risarcimento. Possiamo però

affermare con certezza che il numero di accoglimenti, inteso come tutte le forme di riparazione previste

dall’art. 35-ter, è sicuramente di gran lunga superiore a 12 anni fa e in netto aumento rispetto all’anno

scorso.
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Particolarmente significative risultano le evidenze territoriali, le quali non restituiscono tanto una

geografia delle condizioni delle singole carceri italiane, quanto piuttosto la cartina di tornasole delle

modalità di impiego dei fattori compensativi nelle decisioni, anche a parità di presupposti fattuali.

Reclami ex art. 35 ter per distretto di Sorveglianza
Anno 2024
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Fonte: Ministero della giustizia
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Se è strutturalmente inevitabile che la valutazione giudiziale, in quanto rimessa all’apprezzamento

umano, presenti margini di diversità, la misura di tali scostamenti solleva tuttavia interrogativi sulla

capacità del nostro sistema di assicurare un livello di tutela effettivamente uniforme.

Le differenze riscontrate finiscono così per rivelare non solo la flessibilità del modello, elemento

certamente virtuoso, ma soprattutto persistenti discrasie applicative, che incidono sull’effettività delle

garanzie dei diritti fondamentali, rispetto alla quale non è ammissibile arretrare.

   

← Giovanissimi adulti nel sistema della giustizia penale «L’occhio elettronico»: videocamere, body cam e il
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